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Allegato a – linee guida 

Art. 1 - Oggetto 

 
1. Il presente Regolamento disciplina l'attività di vigilanza delle condizioni di solidità e sicurezza dei 

locali, luoghi ed impianti di pubblico spettacolo in applicazione degli artt. 141 e seguenti del R.D. 
635/1940, recante il Regolamento del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), 
adottato col R.D. 18/6/1931 n. 773, così come modificati dall'art. 4 del D.P.R. 28/5/2001 n. 311 e 
dall’art. 7 della legge 7/10/2013, n. 112. 

 

Art. 2 - Definizioni 

 
1. Ai fini del presente Regolamento, 
 

a) per luogo pubblico si intende quello a cui chiunque può accedere senza alcuna limitazione (es.: 
vie, piazze), 

b) per luogo aperto al pubblico si intende quello a cui può accedere chiunque, ma a particolari 
condizioni imposte da chi dispone del luogo stesso (es.: pagamento di un biglietto per 
l'accesso), 

c) per luogo esposto al pubblico si intende quello che ha una collocazione tale che dall'esterno è 
possibile vedere quanto in esso avviene (es.: un cortile, un locale con finestre prospicienti la 
pubblica via), 

d) per spettacoli 1si intendono quelle forme di divertimento cui il pubblico assiste in forma passiva 
(es.: cinema, teatro), 

e) per trattenimenti si intendono quelle forme di divertimento cui il pubblico partecipa in modo 
attivo (es.:  ballo), 

f) per manifestazioni temporanee si intendono le forme di spettacolo o trattenimento che si 
svolgono per un periodo di tempo limitato in luoghi non ordinariamente adibiti a dette attività, 

g) per allestimenti temporanei si intendono le strutture ed impianti installati per un periodo 
limitato, ai fini dello svolgimento di spettacoli o trattenimento, 

h) per locali si intende l'insieme di fabbricati, ambienti e relative pertinenze destinati allo 
spettacolo o trattenimento, compresi i servizi vari e disimpegni ad essi annessi, 

                                                 
1
 La differenza fra spettacoli e trattenimenti è tratta dalla circolare del Ministero dell'Interno n. 52 in data 20/11/1982 

 



 4 
i) per attività di spettacolo viaggiante si intendono le attività spettacolari, i trattenimenti e le 

attrazioni allestite a mezzo di attrezzature mobili, anche se collegate al suolo in modo non 
precario o installate stabilmente, all'aperto o al chiuso, ovvero in parchi di divertimento, 

j) per parchi di divertimento 2 s’intendono i complessi di attrazioni, trattenimenti ed attrezzature 
dello spettacolo viaggiante in numero non inferiore a dieci unità, rispondenti alle tipologie 
previste nell'elenco di cui all'art. 4 della legge 18/3/1968 n. 337, nonché ricostruzioni ambientali 
e simili. Tali complessi, destinati allo svago, alle attività ricreative e ludiche, insistono su una 
medesima area e per essi è prevista una organizzazione, comunque costituita, di servizi comuni.  

Per quanto non previsto si fa riferimento al D.M. 23/5/2003.  

k) per complessi di attrazioni dello spettacolo viaggiante si intendono le attrazioni, e i trattenimenti 
rientranti nell’elenco di cui all’art. 4 della legge 18/3/1968 n, 337 allestiti in occasione di fiere, 
sagre e feste a carattere locale (luna park o singole attrazioni), 

l) per capienza s’intende l’affollamento massimo definito dal titolo IV del D.M. 19/8/1996, recante 
la regola tecnica di prevenzione incendi integrato e modificato dal decreto del Ministero 
dell'Interno 6/3/2001, ossia: 

� nei teatri, cinematografi, cinema-teatri, auditori e sale convegno l’affollamento massimo è pari al 
numero dei posti a sedere ed in piedi autorizzati, compresi quelli previsti per le persone con ridotte 
o impedite capacità motorie; 

� nei locali di trattenimento, ovvero locali destinati a trattenimenti ed attrazioni varie e nelle aree 
ubicate in esercizi pubblici ed attrezzate per accogliere spettacoli, con capienza superiore a 100 
persone l’affollamento massimo è pari a quanto risulta dal calcolo in base ad una densità di 
affollamento di 0,7 persone al metro quadrato; 

� nelle sale da ballo e discoteche l’affollamento massimo è pari a quanto risulta dal calcolo in base 
ad una densità di affollamento di 1,2 persone al metro quadrato. 

Nei luna park, ai fini del presente Regolamento, l’affollamento massimo è pari al numero delle 
persone che contemporaneamente possono utilizzare le attrazioni nonché l’area in cui insiste il 
luna park. 

Per le singole attrazioni dello spettacolo viaggiante l’affollamento massimo è pari al numero 
delle persone che contemporaneamente possono utilizzare l’attrazione nonché delle persone che 
possono assistere occupando la pedana circostante la medesima attrazione.   

Nel computo di quanto precedentemente indicato non deve essere conteggiato il numero delle 
persone che eventualmente affollino zone vietate al pubblico ovvero, se trattasi di spettacoli 
all’aperto, aree non delimitate da transenne3. 

                                                 
2
 I parchi di divertimento, sia temporanei che permanenti, sono classificati nelle seguenti categorie: 

a) prima categoria: costituiti da un numero di attrazioni non inferiore a trenta, di cui almeno sei grandi; 
b) seconda categoria: costituiti da un numero di attrazioni non inferiore a quindici e non superiore a ventinove, di cui almeno  
c)  
d) quattro grandi; 
e) terza categoria: costituiti da un numero di attrazioni non inferiore a dieci.  

Al di sotto di quest’ultimo valore (ossia fino a n.  9 attrazioni), pertanto, non si realizza un “parco  di divertimento”, ma una 
aggregazione o complesso di attrazioni dello spetta colo viaggiante.  
I parchi di divertimento di prima, seconda o terza categoria sono soggetti all’autorizzazione ministeriale di cui all’art. 8 del D.P.R. 21/4/1994 
n. 394. Tale autorizzazione, ai sensi dell’art. 27, comma 5 del D.M. 23/05/2003 non necessita per l’allestimento di complessi di attrazioni e  
per la gestione di attività di spettacolo viaggiante  in occasione di fiere, sagre e feste tradizionali a carattere locale, che sono, comunque, 
soggette all’autorizzazione di cui all’art. 69 del T.U.L.P.S. 
3 La definizione prende spunto dalla risoluzione del Ministero dell’Interno n. 03605 del 27/09/2002 
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Per quanto riguarda gli impianti sportivi, secondo quanto previsto dal D.M. 18/03/1996 recante 
le norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi, la capienza dello 
spazio riservato agli spettatori è data dalla somma dei posti a sedere e dei posti in piedi; il 
numero dei posti in piedi si calcola in ragione di 35 spettatori ogni 10 metri quadrati di 
superficie all'uopo destinata; il numero dei posti a sedere è dato dal numero totale degli elementi 
di seduta con soluzione di continuità, così come definito dalla norma UNI 9931, oppure dallo 
sviluppo lineare in metri dei gradoni o delle panche diviso 0,48; 

m) per circoli privati  s’intendono i locali il cui accesso è riservato ai soci. Secondo quanto 
precisato dal Dipartimento di P.S. del Ministero dell'Interno, con circolare n. 
559/C19144.12000.A del 30/4/1996 sono soggetti a regime autorizzatorio i locali, ancorché 
asseriti come privati che presentino anche solo una delle seguenti caratteristiche: 
- pagamento del biglietto d'ingresso, effettuato volta per volta anche da non soci o rilascio, 

senza alcuna formalità particolare, di tessere associative a chiunque acquisti il biglietto 
stesso; 

- pubblicità degli spettacoli o dei trattenimenti a mezzo di giornali, manifesti o altri mezzi di 
comunicazione destinata alla generalità dei cittadini; 

- struttura del locale dove si svolge l'attività, dalla quale si evinca l'esistenza di caratteristiche 
proprie dello svolgimento di un'attività di natura palesemente imprenditoriale4; 

 
Art. 3 - Campo di applicazione 

 
1. La vigilanza di cui al presente regolamento si esplica su: 

a) Teatri; 

b) Teatri tenda, cioè locali con copertura a tenda destinati a spettacoli o trattenimenti; 

c) Cinematografi; 

d) Cinema-teatri cioè locali destinati prevalentemente a proiezioni cinematografiche ma attrezzati 
con scena per lo svolgimento di rappresentazioni teatrali e spettacoli in genere; 

e) Locali di trattenimento, intesi come locali destinati ad attrazioni varie nonché spazi all'interno 
di esercizi pubblici attrezzati o, comunque, destinati allo svolgimento di spettacoli o 
trattenimenti con le eccezioni di cui al successivo comma 2 lett. j) e k); 

f) Sale da ballo e pubblici esercizi con attività danzante (discoteche, night club, disco-bar e 
simili); 

g) Complessi di almeno 9 attrazioni, trattenimenti e attrezzature dello spettacolo viaggiante 
allestiti in occasione di fiere, sagre e feste a carattere locale (luna park); 

h) Attrazioni dello spettacolo viaggiante, in numero non superiore a nove, allestite in un’area 
appositamente autorizzata dal Comune; 

i) Circhi; 

j) Manifestazioni e gare comprendenti la presenza di animali; 

k) Luoghi all'aperto cioè ubicati in spazi all'aperto delimitati o attrezzati con strutture per lo 
stazionamento del pubblico ed allestiti per spettacoli e trattenimenti, comprese competizioni 

                                                 
4
 Ai fini dell’accertamento dell’imprenditorialità v. anche l’art. 148 (ex art. 111) del  22/12/1986 n. 917  e succ. mod. e int., contenente il T.U. 

delle Imposte sui Redditi. 
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sportive, automobilistiche, motociclistiche, manifestazioni motoristiche in circuiti chiusi,5 
manifestazioni con partecipazione di veicoli per il volo di qualsiasi genere; 

l) Locali multiuso, cioè locali adibiti non ordinariamente ad attività di spettacolo o di 
trattenimento, ma utilizzati occasionalmente per dette attività; 

m) Auditori e sale convegni; 

n) Sale polivalenti6 intese come locali adibiti ad attività di spettacolo o trattenimento, in cui nello 
steso ambiente si possono svolgere diversi tipi di spettacoli o trattenimenti; 

o) Impianti sportivi e complessi sportivi di cui all’allegato al D.M. 18/3/1996 con aree destinate al 
pubblico;  

p) Piscine natatorie aperte al pubblico, comprese quelle annesse a complessi ricettivi ai quali può 
accedere un pubblico indistinto. 

 
2. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente Regolamento, ancorché l'attività si svolga 

in luogo esposto al pubblico: 

a. Luoghi all'aperto, quali piazze e aree urbane prive di strutture specificatamente destinate allo 
stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni varie, anche con l’uso di 
palchi e pedane per artisti, purchè di altezza non superiore a ml. 0.8 e di attrezzature elettriche, 
comprese quelle di amplificazione sonora, purchè installate in aree non accessibili al pubblico. 
E' comunque fatto salvo quanto previsto al successivo art. 13; 

b. Locali destinati esclusivamente a riunioni operative, di pertinenza di sedi di associazioni ed 
enti;    

c. Manifestazioni fieristiche di cui alla legge della Regione Emilia Romagna 12/2000 (B.U. 
29/2/2000 n. 34); 

d. Sagre e fiere in cui si esercita il commercio su aree pubbliche e/o attività finalizzate alla  
raccolta di fondi per beneficenza, sempre che non vengano effettuate attività di pubblico 
spettacolo o trattenimento; 

e. Mostre ed esposizioni7 di prodotti, animali o rarità in luoghi pubblici o aperti al pubblico prive 
di strutture per lo stazionamento del pubblico; 

f. Laghetti per la pesca sportiva ad uso dei soli utenti; 

g. Palestre, scuole di danza o simili ad uso dei soli utenti; 

h. Piscine in cui si svolgono esclusivamente attività agonistiche e di istruzione della pratica 
sportiva ad uso dei soli utenti; 

i. Circoli privati esercenti l'attività esclusivamente nei confronti dei propri associati8; 

j. Pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande in cui sono installati apparecchi 
radiotelevisivi ed impianti per la diffusione sonora e di immagini, compresi televisori abilitati a 

                                                 
5
 Cfr. Circolare Ministero dell’Interno n. 559/C 16854.13500 richiamata nella nota della Prefettura di Modena prot. 2019/93 del 7/10/1993. 

6
 Nella domanda occorre specificare le attività che s’intendono esercitare e nell’agibilità ex art. 80 del TULPS devono essere indicate le 

attività consentite e la relativa capienza/affollamento. 
7
 Per mostre ed esposizioni in edifici storici e artistici si applica il Decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali 20/05/1992 n. 559 

(G.U. 04/03/1993 n. 52). 
8
  Secondo l'art. 118 del R.D. 635/1940, la licenza di cui all'art. 68 del TULPS e, di conseguenza, l'agibilità di cui all'art. 80, sono da 

richiedere anche da parte dei circoli che organizzano rappresentazioni o trattenimenti  cui possono accedere anche i non soci, quando per il 
numero delle persone invitate o per altre circostanze sia da escludere il carattere privato. V. anche art. 2 lettera m). 
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trasmettere su reti decodificate partite di calcio od altri spettacoli, purché l'ingresso non sia 
subordinato al pagamento di un biglietto e purché  i locali non siano allestiti in modo da 
configurare un’attività di pubblico spettacolo o trattenimento 9; 

k. Pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande in cui si effettuano i piccoli 
trattenimenti descritti al successivo articolo 4. 

 
Art. 4 - Piccoli trattenimenti 

1. Nell’ambito degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande non sono soggetti al parere ex 
art. 80 del TULPS gli spettacoli ovvero i divertimenti e le attrazioni cui il pubblico assiste in forma 
prevalentemente passiva e consistenti in rappresentazioni musicali, nell'esposizione di opere 
artistiche, nella presentazione di libri, nell'effettuazione di conferenze e manifestazioni similari, 
nonché i trattenimenti (esclusi i trattenimenti danzanti) ovvero i divertimenti o le attrazioni cui il 
pubblico può attivamente partecipare, compresi: corsi di cucina, corsi da sommelier e l’utilizzo 
dell'apparecchio musicale "karaoke" o simile a condizione che:  

- il trattenimento si svolga in occasione della normale attività di somministrazione, 

- non si apprestino elementi atti a trasformare l’esercizio in locale di pubblico spettacolo o 
intrattenimento; i locali, cioè, non devono essere resi idonei all'accoglimento prolungato del 
pubblico che assiste o partecipa in maniera diretta e non incidentale o casuale10, 

- non vi sia pagamento di un biglietto per l’ingresso, 

- non si applichino aumenti ai costi delle consumazioni.  
 

2. Ai sensi della legge Emilia Romagna 14/2003, la S.C.I.A. (Segnalazione Certificata d’Inizio 
Attività) per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande abilita anche allo svolgimento 
della predetta attività accessoria purché i locali adibiti alla somministrazione abbiano capienza e 
afflusso non superiore a 100 persone.  

    Ai sensi dell’art. 7 della legge 7 ottobre 2013, n. 112, per spettacoli o intrattenimenti di qualsiasi 
tipo, fino a 200 persone, occorre presentare una S.C.I.A. (Segnalazione Certificata d’Inizio Attività), 
a condizione che trattasi di spettacoli dal vivo di portata minore e siano destinati a concludersi entro 
le 24 ore del giorno d’inizio. 

3.  Oltre tali limiti di capienza e afflusso, occorre essere in possesso dell’autorizzazione, di cui agli 
Artt. 68/69 del T.U.L.P.S., la quale, in considerazione della tipologia di attività, è rilasciata senza il 
parere di agibilità ex art. 80 T.U.L.P.S., sempre che l’attività sia esercitata con le modalità ed entro 
i limiti di cui al precedente comma 1. 

                                                 
9
  La Prefettura di Modena con nota prot. 2895/98 2°Sett. in data 28/11/1998 ha individuato 4 casi: 

1. La semplice presenza e l'uso di un normale apparecchio televisivo non comporta alcun adempimento, 
2. l'uso di un televisore abilitato a trasmettere su reti decodificate partite di calcio od altri spettacoli senza imporre il pagamento di un 

biglietto d'ingresso e senza trasformare il locale in sala da trattenimento non comporta alcun adempimento, 
3. l'uso di un televisore abilitato a trasmettere su reti decodificate partite di calcio od altri spettacoli con pagamento di un biglietto 

d'ingresso e senza trasformare il locale in sala da trattenimento è soggetto al regime autorizzatorio di cui all'art. 69 del T.U.L.P.S. al 
pari dei  "piccoli trattenimenti", 

4. l'uso di  un televisore abilitato a trasmettere su reti decodificate partite di calcio od altri spettacoli con  pagamento di un biglietto 
d'ingresso e  con l'allestimento del locale in modo da  trasformarlo  in sala da trattenimento è soggetto al regime autorizzatorio di cui 
all'art. 68 del T.U.L.P.S.. 

5. (I punti 1. e 2. della citata nota prefettizia coincidono con quanto previsto dall’art. 12 della legge Emilia Romagna 14/2003 e dall’art. 
11 co. 1 lett. a)  del Regolamento-tipo sulla somministrazione di alimenti e bevande. 

10
 Cfr. nota prot. 151/2°Sett. in data 1/2/1995 della  Prefettura di Modena.   
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           Qualora l’attività di spettacolo o trattenimento assuma particolare rilievo o, comunque, siano 

superati i limiti di cui  ai precedenti commi 1 e 2, occorre munirsi della licenza di cui agli Artt. 
68/69 del T.U.L.P.S e sottoporre locali e impianti al parere di agibilità ex art. 80 T.U.L.P.S. 

 

4. Per l’organizzazione delle attività di cui al comma 1 e comunque fino al limite delle 200 persone, 
di cui al 2 comma, devono, comunque, essere rispettate le norme in materia di inquinamento 
acustico, di sicurezza e di prevenzione incendi. In particolare:  

 

a) Per quanto riguarda l’inquinamento acustico, disciplinato dalla legge 26/10/1995 n. 447 e dal 
D.P.C.M. 16/4/1999 n. 215, si applica la deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia 
Romagna 14/04.2004 n. 673 (Art. 6), secondo la quale occorre predisporre la “previsione di 
impatto acustico” redatta da un tecnico abilitato.  
Tale documentazione deve essere prodotta al Comune prima dell’inizio dell’attività di piccolo 
trattenimento o, limitatamente alle attività soggette a S.C.I.A. (Segnalazione Certificata d’Inizio 
Attività), deve essere tenuta dal titolare dell’attività stessa a disposizione delle Autorità di 
controllo. 
In tale S.C.I.A. occorre indicare la data di redazione della previsione di impatto acustico ed il 
nominativo del tecnico firmatario.  
E’ fatta salva la possibilità dell’Autorità di controllo di richiedere al titolare dell’esercizio in 
attività la “verifica acustica sperimentale” a dimostrazione del rispetto dei valori limite previsti. 

b) Per quanto riguarda il rispetto delle norme sulla sicurezza, è consentita l’installazione di palchi 
o pedane per artisti, di altezza non superiore a cm 80 muniti di: 
1) certificato di idoneità statica (fornito dalla ditta produttrice), 
2) certificato di corretto montaggio rilasciato dalla ditta installatrice o da un tecnico abilitato.  
In alternativa a quanto previsto ai punti 1) e 2) si può presentare il collaudo statico, rilasciato da 
un tecnico abilitato. 
E’ consentita, inoltre, l’installazione di impianti elettrici, compresi quelli per l'amplificazione 
sonora (comunque installati in aree non accessibili al pubblico)11 dotati di dichiarazione 
d'esecuzione a regola d'arte (dichiarazione di conformità) a firma di tecnico abilitato. 

c) Per quanto attiene alla prevenzione incendi, occorre che siano approntati idonei mezzi 
antincendio.  

 
Art. 5 - Competenze degli organi di vigilanza 

 
1. Per i locali ed impianti con capienza pari o inferiore a 200 persone le verifiche e gli accertamenti 

competono ad un professionista abilitato, iscritto ad Albo o Collegio, entro i propri limiti 
professionali. 
Ferme restando le competenze delle Commissioni di vigilanza previste dalla legge, competono ad 
un tecnico abilitato anche le verifiche d'impianto e gli accertamenti sulle attrazioni dello spettacolo 
viaggiante non inserite in un luna park o in aggregazioni di attrazioni in numero non superiore a 
nove, purché il numero di persone che contemporaneamente e complessivamente possono fruire 
delle medesime attrazioni sia pari o inferiore a 200. 

 

                                                 
11

 v. D.M. 19/8/1996 - Titolo IX. 
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2. Per i locali ed impianti con capienza superiore a 200 persone le verifiche e gli accertamenti 

competono alla Commissione Comunale di cui all'art. 141 bis del T.U.L.P.S. (successivamente 
chiamata anche "C.C.V.L.P.S." o Commissione comunale"), ad esclusione dei seguenti casi per i 
quali è competente la Commissione provinciale di vigilanza di cui all'art. 142 del medesimo T.U. 
(successivamente chiamata anche "C.P.V.L.P.S." o Commissione Provinciale"): 

 
a) locali cinematografici o teatrali e spettacoli viaggianti con capienza superiore a 1.300 spettatori; 
 
b) altri locali o impianti con capienza superiore a 5.000 spettatori; 

 
c) parchi di divertimento e attrezzature da divertimento meccaniche o elettromeccaniche che 

comportano sollecitazioni fisiche degli spettatori o del pubblico partecipante ai giochi, superiori 
ai livelli indicati con decreto del Ministro dell'Interno di concerto col Ministro della Salute. 

 
3.  Ai sensi dell'art. 141 del R.D. 635/1940 la Commissione comunale, sui luoghi e locali rientranti 

nella propria sfera di competenza deve: 
 

a) esprimere parere sui progetti (cosiddetto parere di fattibilità) di nuovi teatri e di altri locali o 
impianti di pubblico spettacolo o trattenimento o di sostanziali modificazioni a quelli esistenti, 
ancorché originariamente autorizzati in base a parere della Commissione provinciale di 
vigilanza; 

 

b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti ed indicare le misure e 
le cautele ritenute necessarie sia nell'interesse dell'igiene che della prevenzione degli infortuni; 

 

c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per il pubblico prescritti 
per la sicurezza e per l'incolumità pubblica; 

 

d) accertare, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 8/1/1998, n. 3, anche avvalendosi di personale tecnico di 
altre amministrazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di sicurezza e di igiene al fine dell’iscrizione nell'elenco di cui 
all'articolo 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337; 

 

4. La Commissione Comunale esprime il parere di cui all’Art. 141, 1° Comma, Lettera a) sui progetti 
relativi ai locali ed impianti di capienza pari o inferiore a 200 persone12.  

 
5. Sono soggetti alla vigilanza della Commissione comunale i luoghi e locali sede di pubblici spettacoli o trattenimenti, 

esclusi soltanto quelli di competenza della Commissione provinciale salvo, in questo caso, espressa delega emanata ai 
sensi dell’art. 142, 8° Comma, del R.D. 635/1940 e ss.mm.ii. 

 
Art. 6 - Disposizioni sul procedimento 

 
1. Al fine di ottenere l'agibilità per locali, impianti e luoghi di pubblico spettacolo i richiedenti 

devono presentare domanda al Comune o, qualora ricorra una delle ipotesi delineate dall’art. 3 del 
D.P.R. 160/2010, devono formulare la richiesta contestualmente alla domanda unica presentata 
allo sportello unico del Comune.  

                                                 
12

 V. parere del  Consiglio del Ministri prot. 286/2001 del 8/2/2001. 
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Il parere di agibilità deve essere richiesto anche in caso di ristrutturazione, trasformazione, 
adattamento ed ampliamento di locali esistenti adibiti ad attività di spettacolo o trattenimento, 
seguendo la stessa procedura per i locali di nuova realizzazione. 
Le eventuali varianti in corso d’opera devono essere sottoposte alla Commissione per 
l’approvazione. 

 
2. Il parere della Commissione di vigilanza viene espresso in due fasi: 

a) Fase di esame progetto in cui la Commissione esprime il parere, dopo aver accertato che il 
progetto del locale o impianto che si intende realizzare è stato redatto e documentato in 
conformità alla normativa vigente in materia di sicurezza, solidità ed igiene; 

b) Fase di sopralluogo in cui, a realizzazione avvenuta, la Commissione si reca in sopralluogo per 
verificare se la struttura è stata realizzata in conformità al progetto precedentemente approvato. 

 
3. Il Responsabile del Procedimento relativo a domande di cui al Comma 1 provvede a verificare la 

regolarità formale e la completezza delle domande e degli allegati e a chiedere eventuali 
integrazioni, senza che questo costituisca pregiudizio per le successive richieste da parte della 
Commissione. 

 
4. Il Responsabile del Procedimento trasmette ciascuna domanda di cui al Comma 1, completa della 

documentazione occorrente alla Commissione comunale o provinciale per il relativo parere di 
competenza (rimangono escluse le verifiche riguardanti i locali con capienza pari o inferiore a 200 
persone ). 
Nel caso in cui la Commissione rilevi la mancanza o l'irregolarità della documentazione allegata 
alla domanda, tramite il responsabile del procedimento, richiederà l’integrazione o la 
regolarizzazione della domanda stessa, interrompendo i termini del procedimento ai sensi di legge. 

 
5. Il parere sul progetto verrà rilasciato entro 20 giorni dal ricevimento da parte della Commissione 

della domanda completa della documentazione richiesta compreso, se previsto13, il parere del 
Comando dei Vigili del Fuoco. 

Il parere di agibilità, fatta eccezione per i locali ed impianti di cui al successivo art. 8, verrà 
rilasciato entro 20 giorni dal ricevimento da parte della Commissione della comunicazione di fine 
lavori corredata della documentazione indicata al successivo art. 7. 

6. I pareri sul progetto e di agibilità relativi agli allestimenti temporanei verranno rilasciati entro 20 
giorni complessivi dal ricevimento della documentazione completa da parte della Commissione. 

 
7. Per quanto non indicato ai commi precedenti, il procedimento amministrativo si svolge applicando 

i principi e gli istituti della legge 241/1990 e succ. mod..  
 
8. Il Comune, in fase di rilascio della licenza ex artt. 68 e 69 del TULPS, ai fini dell'art. 80 del 

medesimo T.U., farà riferimento al parere di agibilità  della Commissione Comunale o Provinciale 
di vigilanza ovvero alla relazione di verifica presentata dal libero professionista ai sensi dell'art. 
141, Comma 1, Lettera b) del R.D. 635/1940. 

 

                                                 
13

 E'  necessario che il parere del Comando dei Vigili del fuoco sia rilasciato entro un lasso di tempo tale da consentire il rispetto del termine 
per la conclusione del procedimento previsto dal D.P.R. 160/2010. 
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Art. 7 – Contenuto delle domande 

 
La domanda di esame progetto e quella di sopralluogo di cui al precedente art. 6, comma.2, devono 
contenere le seguenti indicazioni: 
A) Tipo di richiesta: 
      A1)  Esame progetto per parere preventivo di fattibilità, con specificato se trattasi di: 

• nuova realizzazione; 
• variazione allo stato attuale; 
• adeguamento alle norme vigenti; 
• integrazione a precedente progetto; 
• attuazione di precedenti prescrizioni. 
 

A2) Sopralluogo per verifica dell'agibilità. 
 
B) Tipo di attività, facendo riferimento: 

• per i locali di pubblico spettacolo al Decreto del Ministro dell'Interno 19/08/1996 
"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione 
ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo14"; 

• per gli impianti sportivi al Decreto Ministro dell'Interno 18.3.1996 "Norme di sicurezza per 
la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi15"; 

• per le competizioni motoristiche su strada o su aree pubbliche all’art. 9 del D.lgs. 
30/04/1992 n. 285 e succ. mod. “Nuovo codice della strada” e legge Emilia Romagna 
19/12/2002 n. 3616 come modificata dalla L.R. 27/7/2005 n. 10 e relative norme di 
attuazione (D.G. 4/7/2000 n. 1089); 

• per le manifestazioni con presenza di animali alla legge Emilia Romagna 17/02/2005 n. 5 
“Norme a tutela del benessere animale” e relative disposizioni di attuazione.  

 
C) Dati relativi al proprietario e al locale: 

• nome e cognome; 
• data e luogo di nascita; 
• residenza, recapito telefonico, PEC; 
• eventuali titoli autorizzativi precedentemente rilasciati, relativi all’immobile, quali: 

Permesso a costruire, D.I.A., S.C.I.A., Certificato di conformità edilizia ed agibilità, ecc. 
 

D) Nome, cognome, recapito telefonico e PEC del progettista. 
 

E) Eventuali riferimenti a precedenti verbali della Commissione di vigilanza (citare numero di 
protocollo e data). 

 
F) Elenco dei documenti tecnici allegati alla domanda. 

 
 

                                                 
14

 Pubblicato sul S.O. n. 149 alla G.U., S.G. n. 214 del 12.9.1996. 
15

 Pubblicato  sul S.O. n. 61 alla G.U., S.G. n. 85 dell'11.4.1996. 
16

 La L.R. 36/2002 , emanata a modifica dell’art. 233 della L.R 21/4/99 n. 33, è stata pubblicata sul B. U. n. 179 del 20/12/2002)  
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2. La documentazione da presentare a corredo delle richieste di parere di cui al precedente comma 1 

riguardanti locali, impianti e luoghi soggetti al parere della Commissione comunale è quella che 
verrà stabilita con atto del responsabile del settore, su proposta della Commissione stessa; per i casi 
non di competenza della Commissione comunale la documentazione è quella stabilita dalla 
Commissione Provinciale di Vigilanza. 
In ogni caso è fatta salva la possibilità delle Commissioni di vigilanza di richiedere ulteriori documenti in originale, in 
relazione alle particolari caratteristiche dei luoghi o delle strutture da valutare o collaudare. 

 

 
3. Per le manifestazioni in cui è prevista la presenza di animali, l’organizzatore, prima del 

sopralluogo della Commissione, deve presentare apposita domanda indirizzata al Sindaco 
corredata da relazione tecnica17 finalizzata alla richiesta di parere al Servizio Veterinario del 
Azienda U.S.L.. 

 
Art. 8 - Locali ed impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone 

 
1. Il progetto, la relazione tecnica di progetto e gli elaborati grafici relativi a locali ed impianti con 

capienza pari o inferiore a 200 persone devono essere presentati al Comune per essere acquisiti agli 
atti della C.C.V.L.P.S. che deve esprime il parere di competenza. 

 
2. Le verifiche e gli accertamenti dei locali di cui al comma 1 devono essere effettuati da un 

professionista iscritto all'albo degli ingegneri o all'albo degli architetti o all'albo dei periti industriali 
o al Collegio dei geometri, il quale, con relazione tecnica asseverata, attesta la rispondenza del 
locale e/o dell'impianto alle regole tecniche stabilite con decreto del Ministro dell'Interno. 
E’ fatto salvo il rispetto delle altre norme vigenti in materia di sicurezza ed igienico sanitarie. 
 

3. La relazione di cui al precedente comma deve essere redatta con l'osservanza del D.M. 19/8/1996 
per i locali di pubblico spettacolo e del D.M. 18/3/1996 per gli impianti sportivi. 

 
4. Per i locali di capienza compresa fra 101 e 200 persone alla relazione tecnica deve essere allegato il 

parere favorevole del Comando Provinciale del Vigili del Fuoco. 
 
Art. 9 - Locali ed impianti soggetti alla competenza della Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico 
Spettacolo 

 
1. Le domande finalizzate all’ottenimento dell’agibilità per locali rientranti nella sfera di competenza 

della C.C.V.L.P.S., così come indicato all'art. 5 possono riguardare: 

 
a) Richiesta di parere preventivo di fattibilità sul progetto di locali o luoghi con capacità inferiore o 

uguale a 200 persone o con capacità superiore e fino al limite indicato all’art. 5 comma 2 del 
presente Regolamento, per : 
• nuova realizzazione; 
• variazione allo stato attuale; 

                                                 
17

 Compito della Commissione di vigilanza è soltanto quello di accertare che sia stata presentata la domanda. Il contenuto della domanda e 
deI relativi allegati sono stabiliti dalla delibera della Giunta della Regione Emilia Romagna 394/2006 emanata in attuazione della legge 
regionale17/2/2005 n. 5 “Norme a tutela del benessere animale”.  
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• adeguamento alle norme vigenti; 
• integrazione a precedente progetto; 
• attuazione di precedenti prescrizioni. 

 
b) Richiesta di sopralluogo per la verifica di agibilità di impianti con capienza superiore a 200 

persone. 
 

2. Le domande devono essere formulate come indicato al precedente art. 7 e seguono il procedimento 
descritto all’art. 6. 

 
Art. 10 - Locali ed impianti soggetti alla competenza della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di 
Pubblico Spettacolo 

 
1. Le domande di esame progetto e di agibilità relative a locali ed impianti di cui all'art. 142, 8° 

Comma del R.D. 635/1940 devono essere formulate come indicato al precedente art. 7 e devono 
essere presentate al Comune che ne curerà l'inoltro alla Commissione Provinciale di Vigilanza. Per 
quanto compatibile si applica il procedimento descritto all’art. 6 del presente Regolamento. 

 
2. Il Comune, in fase di rilascio della licenza ex Art. 68 o 69 del TULPS, ai fini dell'art. 80 del 

medesimo T.U., farà riferimento al parere di agibilità della Commissione Provinciale di Vigilanza.   
 
Art. 11 - Composizione e funzionamento della Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo 

 
1. La Commissione è nominata dal Sindaco sulla base delle designazioni dei rispettivi enti previsti 

dalla legge e, per quanto riguarda gli esperti in elettrotecnica e gli altri membri aggregati, sulla base 
di comprovata esperienza professionale nell’ambito tecnico di riferimento. 

 
2. La Commissione è integrata da un rappresentante del CONI quando vi sono da esaminare domande 

riguardanti impianti sportivi18. 
 
3. Qualora richiesto, la nomina del/i rappresentante/i degli esercenti locali di pubblico spettacolo e dei 

relativi supplenti avviene sulla base della segnalazione di nominativi di persone di comprovata 
qualificazione professionale nel settore, presentata dalle organizzazioni rappresentative del settore 
presenti sul territorio comunale o, in mancanza, provinciale. La designazione può riguardare uno o 
più dei seguenti settori: 
a) cinema, teatri; 
b) sale da ballo; 
c) locali di spettacolo e/o trattenimento gestiti come attività secondaria; 
d) spettacoli viaggianti. 

 
4. Qualora richiesto, la nomina del rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 

relativi supplenti avviene sulla base della segnalazione di nominativi di persone di comprovata 
qualificazione professionale nel settore, presentata dalle organizzazioni presenti sul territorio 
comunale o, in mancanza, provinciale. 

 

                                                 
18

 A mente dell’art. 3, co.1 lett. o)  del presente Regolamento sono soggetti al parere di agibilità solo gli  impianti sportivi e complessi sportivi  
di cui all’allegato al D.M. 18/3/1996  dotati di aree destinate al pubblico. 
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5. Le designazioni di cui ai Commi 3 e 4 possibilmente avvengono, rispettivamente, di concerto fra 

le associazioni di categoria del settore e fra le organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
 
6. Il responsabile comunale del settore istituisce l'Ufficio di segreteria della Commissione e designa il 

Responsabile del Procedimento. 
 
7. La Commissione rimane in carica per tre anni e, alla scadenza, continua ad operare fino al giorno 

della nomina del nuovo organo. 
 
8. La Commissione si riunisce presso la sede comunale o nei luoghi di volta in volta indicati nella 

lettera di convocazione. 
 
9. La Commissione è convocata dal Presidente, con lettera inviata a tutti i componenti con indicati: 

giorno, ora, luogo della riunione e argomenti da trattare. Oltre i componenti della Commissione il 
Presidente, ai sensi dell’art.141-bis del R.D. 635/1940 può invitare a partecipare alle singole 
riunioni, quali componenti aggregati, uno o più esperti in altra disciplina tecnica in relazione alle 
dotazioni tecnologiche del locale o dell'impianto da verificare. La convocazione deve essere spedita 
almeno sette giorni prima della data prevista per la riunione; sono fatti salvi i casi di motivata 
urgenza. 

 
10. Entro il termine di cui al comma 9 deve essere informato della riunione della Commissione anche il 

destinatario del provvedimento, il quale può presentare memorie od ulteriori documenti e può 
parteciparvi anche mediante un tecnico munito di delega scritta. La delega non è richiesta se 
l'incaricato è firmatario del progetto. 

 
11. Il componente effettivo della Commissione qualora impossibilitato a partecipare è tenuto ad 

informare direttamente il rispettivo membro supplente per la sostituzione. L'assenza protratta per tre 
volte di un componente della Commissione senza che sia possibile la partecipazione del membro 
supplente può costituire motivo di revoca della nomina. 

 
12. La Commissione opera con la presenza di tutti i componenti, compresi quelli aggregati quando 

convocati. Visto il tenore dell’art. 141 bis del R.D. 635/1940, l’assenza del/i rappresentante/i di cui 
al commi 3 e 4, regolarmente convocati, non inficia la validità della riunione, in quanto membri non 
obbligatori. 
 

13. Eccezionalmente, in caso d'impedimento a partecipare alla riunione da parte di un componente, il 
parere della Commissione si intende validamente espresso qualora il componente assente, entro il 
termine stabilito e verbalizzato dalla Commissione, provveda a far pervenire il proprio parere 
scritto al Presidente. 

 
14. Il parere della Commissione, ancorché positivo, può prevedere condizioni e/o prescrizioni. 
 
15. Il parere della Commissione deve essere redatto su apposito verbale, firmato da tutti i componenti e 

affidato alla custodia dell'Ufficio di segreteria. Copia del verbale, trasmessa in via provvisoria al 
destinatario del provvedimento, è inviata tempestivamente al responsabile dello Sportello unico 
attività produttive o all'Ufficio Commercio per i provvedimenti di competenza. 
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Art. 12 – Controlli sulle norme di sicurezza 

 
1. I controlli di cui all’art. 141, 1° Comma, Lettera e) del R.D. 635/1940 vertono sull’osservanza delle norme e delle 

cautele imposte e che i meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente e si concludono, se del caso, suggerendo 
all'Autorità competente eventuali provvedimenti. 

 
2. Il Presidente, sentita la Commissione Comunale, individua i componenti delegati ad effettuare i 

controlli di cui al Comma 1. In ogni caso deve essere presente un medico delegato dal dirigente 
medico dell’Azienda U.S.L. competente per territorio, il Comandante dei Vigili del Fuoco o suo 
delegato o, in mancanza, altro tecnico del luogo. 

 
3. Per i controlli di cui all’art. 141, 1° Comma, Lettera e) effettuati su delega della Commissione 

provinciale ai sensi dell’art. 142, Comma 8 del R.D. 635/1940, il Sindaco, sentita la Commissione 
Comunale individua i componenti delegati ad effettuarli. In ogni caso devono essere presenti i 
soggetti indicati al precedente comma 2. 

 

4. Entro il termine fissato di volta in volta, l'esito dei controlli e degli accertamenti deve essere 
comunicato per iscritto al Presidente della Commissione Comunale o Provinciale per i 
provvedimenti di competenza. 

 
Art. 13 - Manifestazioni ed allestimenti temporanei 

 

1. Le manifestazioni di durata limitata nel tempo comprendenti attività di spettacolo e/o trattenimento 
dotate di attrezzature per lo stazionamento del pubblico, i luna park allestiti in occasione di fiere, 
sagre e feste a carattere locale di cui al precedente art. 3, Comma 1, Lettera g) e i circhi sono 
soggette all'agibilità di cui all'art. 80 del TULPS da rilasciare con le modalità di cui ai 
precedenti artt. 6,7, 8 o 9 o 10. 

2. Le manifestazioni temporanee non sono soggette all’agibilità ex art. 80 del T.U.L.P.S. qualora 
non comportino l’allestimento di specifiche attrezzature per lo stazionamento del pubblico o 
qualora utilizzino palchi o pedane per artisti di altezza non superiore a cm 80. Eventuali impianti 
elettrici, compresi quelli per l'amplificazione sonora devono, comunque, essere collocati in aree 
non accessibili al pubblico19. 

3. Se le manifestazioni di cui ai commi 1 e 2 comprendono più iniziative che necessitano di diversi 
allestimenti, occorre che l'agibilità - qualora necessaria - sia riferita ai singoli spettacoli e/o 
trattenimenti.  
Per quanto riguarda gli impianti elettrici, qualora siano oggetto di diversa installazione occorre, di 
volta in volta, acquisire la relativa dichiarazione di conformità e presentarla al Comune entro il 
giorno successivo non festivo a quello d’inizio della manifestazione ma, comunque, da tenere a 
disposizione degli organi di vigilanza. 

4. Gli allestimenti di singole attrazioni dello spettacolo viaggiante di cui al precedente art. 3, Comma 
1, Lettera h) insistenti in un’area appositamente autorizzata dal Comune sono soggetti ad 
Autorizzazione comunale che viene rilasciata senza il parere di agibilità ex art. 80 del T.U.L.P.S.  
ma nel rispetto della normativa di settore.  

 
                                                 
19

 v. D.M. 19/8/1996 - Titolo IX. 
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5. Per lo svolgimento di manifestazioni con carri allegorici e cortei di maschere che prevedano lo 

stazionamento del pubblico, organizzati da associazioni o comitati senza fine di lucro e per i quali 
non è previsto il pagamento per l’ingresso o l’acquisizione di tessere associative, l’organizzatore - 
almeno venti giorni prima – deve presentare domanda di licenza di cui all’art. 68 del T.U.L.P.S.( o 
di  S.C.I.A., nei casi in cui sia prevista). 

 
6. Le domande di autorizzazione all’effettuazione delle manifestazioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 

devono essere corredate dalla documentazione stabilita con atto del Dirigente del settore, su 
proposta della Commissione di vigilanza. 

 
7. L'agibilità relativa agli allestimenti temporanei che si ripetono periodicamente e con le stesse 

attrezzature è valida per le manifestazioni il cui inizio avviene entro due anni dalla data del rilascio 
del parere della Commissione e vale per l’intera durata delle manifestazioni stesse.    

 
8. La relazione tecnica di cui all’art. 8 del presente Regolamento riferita ad allestimenti temporanei 

con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone, che si ripetono periodicamente e con le 
stesse attrezzature, può ritenersi valida per i due anni successivi20. 

 
9. In occasione delle richieste di licenza ex art. 68 o 69 del T.U.L.P.S., ( o di  S.C.I.A., nei casi in cui 

sia prevista) successive alla prima, l'organizzatore dovrà presentare una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà con la quale attesta l'uso degli stessi impianti e attrezzature e le medesime modalità 
di impiego. Inoltre, nel caso in cui il palco e/o le altre strutture e/o gli impianti elettrici siano 
soggetti a reinstallazione l'organizzatore dovrà presentare: 

 
a) Certificato di corretto montaggio di tutte le strutture allestite (per il pubblico e per gli artisti) 

redatto da un professionista abilitato, con esplicito riferimento al collaudo statico o corredata 
dello stesso, o con esplicito riferimento alla relazione di calcolo delle strutture; 

 
b) Dichiarazione d'esecuzione a regola d'arte degli impianti elettrici installati (dichiarazione di 

conformità) a firma di tecnico/i abilitato/i; 
 
c) Approntamento di idonei mezzi antincendio. 

 
10. In occasione delle richieste di licenza ex Art. 68 o 69 del T.U.L.P.S.,  ( o di  S.C.I.A., nei casi in cui 

sia prevista) decorsi due anni dal rilascio dell'agibilità, occorre far domanda di sopralluogo senza 
necessità di ripresentare il progetto, sempre che si utilizzino gli stessi impianti ed attrezzature o che, 
comunque, non vi siano sostanziali modifiche.  

 
11. In relazione alla natura e alla capacità di attrazione dell'attività o dell'iniziativa potranno essere 

richieste dal Comune misure di sicurezza quali: presenza e/o accessibilità di mezzi antincendio e di 
pronto soccorso, transennamenti, barriere antipanico, rispetto di distanze. 

 

12. Per quanto riguarda l’installazione di impianti a gas metano o GPL a servizio di cucine installate in 
strutture provvisorie per la cottura o il riscaldamento dei cibi in occasione di Sagre, fiere e altre 
manifestazioni, si fa riferimento alle linee guida, allegate al presente regolamento, (allegato “a”) 
che potranno essere successivamente modificate (per adeguarle agli eventuali successivi mutamenti 
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 V. Risoluzione del Ministero n. 03605 del 27/9/2002. 
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della normativa vigente) con atto del responsabile del settore, su proposta della commissione 
comunale. 
 

 
Art. 14 - Modalità di subingresso 

 
1. In caso di subingresso nella proprietà per atto fra vivi o per causa di morte o nella gestione di un 

esercizio già in possesso di autorizzazione di cui agli artt. 68/69 e 80 del TULPS, il subentrante 
deve chiedere e ottenere l'intestazione dell’Autorizzazione a proprio nome. 

 
2. Nel caso in cui si eseguano alterazioni allo stato dei luoghi, compresi arredi o impianti tecnologici, 

ai fini della sicurezza del locale, dovrà essere intrapresa un nuova procedura autorizzatoria con le 
modalità di cui ai precedenti artt. 8 o 9 o 10. 

 
3. Solo nel caso in cui non effettui modifiche strutturali, il subentrante può continuare l'attività del 

dante causa dopo la presentazione al Comune della dichiarazione di subingresso ai sensi dell'art. 19 
della Legge 241/1990 e succ. mod. con la quale attesta che lo stato dei locali, dei luoghi, degli 
impianti tecnologici e degli arredi non è mutata ed attesta, altresì, di aver adempiuto alle norme 
vigenti sulla sicurezza. 

 

Art. 15 – Competizioni sportive   

 
1. Le Autorizzazioni per le competizioni sportive su strada sono rilasciate in conformità a quanto 

previsto dal vigente Codice della strada e, per le gare motoristiche, dalla legge della Regione 
Emilia Romagna 36/2002. 
Le misure ritenute necessarie per la salvaguardia della sicurezza sono oggetto di apposite 
prescrizioni inserite nelle rispettive Autorizzazioni. 

2. Il parere di agibilità ex Art. 80 T.U.L.P.S. occorre per tutte le manifestazioni, che prevedono lo 
stazionamento del pubblico in apposite strutture od aree (con o senza pagamento di un 
corrispettivo). 

 
3. Oltre a quanto previsto dal precedente comma, per le gare motoristiche intercomunali per le quali 

complessivamente è prevista la presenza di spettatori in numero superiore a 5000, la competenza al 
rilascio del parere di agibilità è della Commissione Provinciale di Vigilanza. 

 
Per le gare motoristiche intercomunali per le quali complessivamente è prevista la presenza di 
spettatori in numero inferiore a 5000, la competenza al rilascio del parere di agibilità è del Comune 
di partenza o di primo transito nella Provincia, previa acquisizione del parere degli altri Comuni 
interessati dalla manifestazione, fermo restando l’impegno ad esaminare congiuntamente il 
progetto della gara.  

 
Art. 16 - Spese di funzionamento della Commissione 

 
1. Ai componenti della commissione comunale non spetta nessun gettone e nessun rimborso spesa per 

la partecipazione alle sedute della commissione. 
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Qualora all’interno dell’Ente non sia presente la figura professionale di perito elettrotecnico, o di 
esperti in acustica o in altra disciplina tecnica, (questi ultimi se ritenuti necessari in relazione alle 
dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare) si provvederà alla nomina con specifico 
incarico prevedendone il relativo compenso.  

 
2. Le spese per l’esame del progetto e per il sopralluogo della Commissione, finalizzati al rilascio del 

parere di agibilità, sono a carico del richiedente l'agibilità. 
 
3. Le iniziative organizzate da associazioni e/o enti NO Profit, per le quali l’Amministrazione 

Comunale deciderà di concedere il patrocinio, potranno essere esentate dal pagamento delle spese 
di cui al comma 2 o ottenere una riduzione pari al 50%, con specifica deliberazione di Giunta 
Comunale, in considerazione delle finalità di interesse pubblico, che con la loro organizzazione, i 
richiedenti intendono perseguire, finalità che dovranno essere debitamente descritte e motivate 
dagli stessi nella relativa richiesta. 

 
  

Art. 17 - Norma transitoria  

 
1. I procedimenti riguardanti domande presentate in data antecedente la costituzione della 

Commissione Comunale di vigilanza di cui all’art. 11 del presente Regolamento sono esaminate e 
concluse col procedimento in corso. 

 

2. All'entrata in vigore del presente Regolamento si procede ad una verifica dei procedimenti in corso, 
per i quali rimane competente la CPVLPS. Nel caso in cui vi siano procedimenti giacenti per i quali 
i richiedenti non abbiano inviato la documentazione integrativa richiesta si procede ad assegnare un 
termine per provvedere, avvisando che qualora la documentazione non pervenga nel termine 
assegnato, o qualora non sia presentata una motivata istanza, il procedimento sarà considerato 
concluso e archiviato. 

3. Eventuali modifiche a locali e luoghi a suo tempo esaminati dalla Commissione Provinciale 
saranno di competenza della Commissione Comunale, previa acquisizione di copia della 
documentazione d’interesse agli atti della Commissione Provinciale di Vigilanza.     

4. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla esecutività della deliberazione con 
la quale è stato approvato. 



 19 
 

Principali norme di riferimento del settore 

 
 
 

� Decreto del Ministro dell'Interno 19/08/1996 (in S.O. N.149 alla G.U., S.G. N.214 del 12.9.1996) Norme di 

sicurezza antincendio per locali di pubblico spettacolo. 

� Decreto del Ministro dell'Interno 18/03/1996 (in S.O. N. 61 alla G.U., S.G. N.85 dell'11.4.1996) Norme di sicurezza 

per gli impianti sportivi. 

� Decreto del Ministro per i Beni Culturali e Ambientali 20/05/1992, n. 569 (in G.U., S.G., N. 52 del 4.3.1993) per 

mostre ed esposizioni in edifici storici e artistici. 

� D.M. Interno  06/07/1983 e D.M. Interno 28/08/1984 e DM Interno 15/03/2005, Reazione al fuoco dei materiali 

di arredo, finitura e da costruzione, loro tipologie, denominazioni commerciali dei prodotti in conformità al 

certificato di omologazione del M.I. e alla marcatura CE; 

� DM 22/02/1996 n. 261 ( Regolamento del servizio di vigilanza antincendio nei locali di pubblico spettacolo. 

� DM. del M.I. 08/11/1997 (G.U. n.278 del 28/11/1997) Proroga dei termini di cui al punto 7.7 della regola tecnica 

di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio dei locali di pubblico spettacolo e 

intrattenimento, approvata con decreto ministeriale 19 agosto 1996. 

� Decreto del Ministro dell'Interno 06/03/2001 (G.U., S.G. n. 65 del 19.03.2001) Modifiche e integrazioni al DM 

19/08/1996.  

� Lettera Circolare del Ministero dell'Interno n. 16 del 15/02/1951 e successive modificazioni e integrazioni. (per 

quanto non modificato dal DM 19/08/1996); 

� Lettera Circolare del Ministero dell’Interno n.68 del 02/07/1968 per le competizioni motoristiche; 

� Lettera Circolare del Ministero dell’Interno n.1 del 23/01/1997; DM 19/08/1996 – Chiarimenti e indirizzi 

applicativi. 

� Lettera Circolare Ministero dell'Interno del 27/03/1997 n. P718411820/C (G.U. S.G. n.113 del 16/05/1996), 

Decreto Ministeriale 22 febbraio 1996, n. 261 - Chiarimenti sul termine "capienza" di un locale di un pubblico 

spettacolo e trattenimento. 

� Circolare Ministeriale Ministero dell'Interno del 31/05/1996 n. 15 MI.SA. (96) Locali di pubblico spettacolo - Valori 

dei sovraccarichi nel dimensionamento dei solai 

� Lettera Circolare Ministero dell'Interno del 12/01/1995 n. 559 Piscine annesse a complessi ricettivi - 

Assoggettabilità al collaudo della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo ex art. 80 

T.U.L.P.S. 

� Lettera Circolare del 21/09/2001 P1071/4109 Criteri di sicurezza antincendio applicabili alle sale del giuoco del 

“Bingo” - Precisazioni 

� Lettera Circolare Ministero dell'Interno del 11/01/2001 n. 47/4109 Giuoco del "Bingo". Chiarimenti ed indirizzi 

applicativi  di prevenzione incendi 

� Nota 701/M del 02/04/2002 del M.I. – Norme di sicurezza impianti sportivi.  
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Allegato “A” al regolamento comunale delle attività di vigilanza sui locali e luoghi di pubblico 
spettacolo  

 

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA 
 

 
 

 

LINEE GUIDA PER LA COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA SUI LOCALI 

DI PUBBLICO SPETTACOLO E PER I TECNICI ADDETTI ALLA  VALUTAZIONE 

DELLE ATTIVITÀ CHE UTILIZZANO IMPIANTI A GAS METANO O GPL A 

SERVIZIO DI CUCINE INSTALLATE IN STRUTTURE PROVVISORIE PER LA 

COTTURA O IL RISCALDAMENTO DEI CIBI IN OCCASIONE DI SAGRE, FIERE E 

ALTRE MANIFESTAZIONI 

 

 

Liberamente tratto da analoga pubblicazione adottata dalla Commissione Comunale 

di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo del Comune di Castelfranco Emilia – 

Assessorato alla sicurezza e legalità, che ha gentilmente concesso l’autorizzazione 

alla riproduzione 
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1) Misure di sicurezza da adottare e documentazione da produrre nelle strutture 

precarie per l’installazione di cucine, fornelli, forni ed apparecchiature assimilabili 

funzionanti a gas metano o a gpl o a gasolio con portata termica al focolare inferiore 

a 34,8 Kw o 30.000 Kcal/h 

Riferimento normativo:  norma UNI-CIG 7129/08 per il gas metano e norma UNI-CIG 7131/99 

per il gpl 

 
 
Il Responsabile dell’attività/manifestazione dovrà verificare ed accertarsi, anche avvalendosi del supporto 
di personale tecnico, dell’avvenuta  completa realizzazione degli impianti da parte di personale qualificato 
nel totale rispetto delle  norme di sicurezza vigenti ed in particolare: 
 
 
1) che la struttura precaria destinata a Cucina 

- sia attestata per un lato su spazio esterno, 
- sia  dotata di pareti incombustibili delimitanti le apparecchiature di cottura, 
- sia dotata,  sulle pareti esterne, di aperture di aerazione permanenti,  posizionate nei punti più alti se si 
tratta di gas metano  e con   una superficie complessiva netta di almeno 1000 cmq, 
e posizionata nei punti più bassi se si tratta di GPL   e con superficie totale netta di aerazione  pari ai 2/3 
della superficie aerante; 

 
 
2) che, nel caso in cui le apparecchiature a gas siano alimentate con gas avente densità superiore a 0,8 (cioè 

gas più pesante dell’aria tipo il GPL), le aperture di aerazione del locale, in questo caso  ricavate nella parte 
bassa di una parete esterna, siano posizionate ad una distanza minima di  2,5 mt. da pilette di scarico a 
pavimento del locale, da caditoie, cavità o depressioni o aperture di piani interrati o piani posti al piano di 
installazione degli apparecchi oppure, in alternativa, procedere alla chiusura a tenuta di tali aperture a 
pavimento con lamiere o materiali in appoggio  incombustibili di superficie maggiore di circa il 30% 
rispetto alle superfici delle aperture stesse; 

 
3) che le apparecchiature a gas che non rientrano nel campo di applicazione della Direttiva 90/396/CEE 

(ovvero che non hanno marcatura CE), siano comunque dotate di termocoppia che, in caso di spegnimento 
della fiamma,  interrompe la fuoriuscita del gas,o comunque di dispositivi di sicurezza, di regolazione e 
controllo secondo prescrizioni normative nazionali preesistenti alla Direttiva suddetta e che tali dispositivi 
siano stati collaudati funzionalmente con esito positivo (indicare data collaudo); 

 
4) che nella struttura dove sono installate apparecchiature a gas sia stato installato n. 1 estintore debitamente 

segnalato con capacità estinguente per fuochi di classe 21A – 89BC per gas; 
 

5) - che tutte le tubazioni di alimentazione del combustibile poste in vista siano di tipo metallico (acciaio 
 zincato/nero o rame); con giunzioni filettate o saldate, fissate rigidamente a pavimento e/o su pareti o 
muretti comunque stabili; che  le giunzioni filettate  siano dotate di mezzi di tenuta quali ad esempio: la 
canapa con mastici adatti (tranne che per il GPL), nastro di tetrafluoroetilene ed escluso:  biacca, minio o 
materiali simili; 

- che  le suddette tubazioni (intese sempre come impianto provvisorio) installate in aree soggette a traffico 
veicolare, siano  interrate ad una profondità minima di 30 cm. e protette da terreno di riporto ed i loro 
percorsi siano stati debitamente segnalati sulle loro uscite dal terreno;  

- qualora le tubazioni interrate siano in tubo di polietilene omologato per gas devono  essere  interrate a 60 
cm.); 
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- che le suddette tubazioni installate in vista e la valvola principale di intercettazione gas siano segnalati 
con pittura giallo ocra per metano o arancione per GPL o frecce adesive di colore corrispondente al fine 
di una  rapida individuazione; 
 

- che  i giunti flessibili metallici/plastici terminali abbiano una lunghezza minima di 40 cm. ed una 
lunghezza massima di 150 cm. e siano di tipo omologato per il gas utilizzato;  
 

- Il Responsabile  dell’attività/manifestazione dovrà, altresì impegnarsi   a  rimuovere -  al termine della 
manifestazione - tutte le tubazioni sopradescritte ripristinando la situazione preesistente; 

 
6) che le caratteristiche di tenuta dell’impianto a gas installato siano verificate con una prova a pressione 

effettuata  con le modalità indicate nella norma UNI 10738/2012;  
 
7) che l’impianto elettrico della struttura precaria, contenente apparecchiature a gas, sia dotato di interruttore 

generale segnalato, di messa a terra regolamentare della struttura e di tutte le apparecchiature metalliche e 
che - nel suo insieme - non costituisca fonte di innesco per incendi o esplosioni; 

 
8) che le bombole di GPL siano installate all’esterno della struttura, in zona debitamente distanziata dagli 

edifici, transennata e inibita al pubblico con segnale di Divieto di Accesso regolamentare; 
 
9) che è stata rilasciata Dichiarazione/i di Conformità per gli impianti installati secondo il D.M. n. 37/08 da 

parte dell’installatore abilitato o, in alternativa,  Dichiarazione/i di rispondenza rilasciata da Tecnico 
abilitato; 

 
10)  che il Servizio per la Gestione della sicurezza della manifestazione provvederà alla sorveglianza 

sull’osservanza delle prescrizioni sopraindicate, sulla continuità della presenza di personale addetto durante 
l’attività, sulla sua formazione e informazione relativamente al corretto funzionamento degli impianti e 
dell’intera attività svolta, impegnandosi a far chiudere l’impianto di alimentazione del gas (sia fisso che 
temporaneo)  tramite la valvola di intercettazione principale al termine dell’attività giornaliera.     
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2) Misure di sicurezza da adottare e documentazione da produrre per l’installazione di 
cucine, fornelli, forni ed apparecchiature assimilabili funzionanti a gas metano o a 

gpl o a gasolio  con portata termica al focolare tra 34,8 Kw e 116 Kw  o 30.000 Kcal/h 
e 100.000  Kcal/h 

Riferimento normativo: D.M. Interno del 12/4/1996  (Regola tecnica di prevenzione incendi per gli 

impianti termici a gas. 

 
La documentazione tecnica dovrà attestare l’avvenuta osservanza delle seguenti prescrizioni di sicurezza e 
cioè 
 
 
1) che la struttura precaria destinata a Cucina 

- è attestata per un lato su spazio esterno, 
- è dotata di pareti incombustibili delimitanti le apparecchiature di cottura, 
- sulle pareti esterne è dotata di aperture di aerazione permanenti  (ricavate nei punti più alti se si tratta di 

gas metano e nei punti più bassi se si tratta di GPL)  con superficie totale netta di almeno 3000 cmq se si 
tratta di gas metano e di almeno 5000 cmq se si tratta di GPL; 

 
2) nel caso in cui le apparecchiature a gas siano alimentate con gas avente densità superiore a 0,8 (cioè gas più 

pesante dell’aria tipo il GPL), le aperture di aerazione del locale, in questo caso ricavate nella parte bassa di 
una parete esterna, sono posizionate ad una distanza minima di 5 mt. da pilette di scarico a pavimento del 
locale, da caditoie, cavità, depressioni o aperture di piani interrati o piani posti al piano di installazione degli 
apparecchi; in alternativa si procede alla chiusura a tenuta di tali aperture a pavimento con lamiere 
incombustibili di superficie maggiore di circa il 30% rispetto alle superfici delle aperture stesse; 
 

3) che le apparecchiature a gas che non rientrano nel campo di applicazione della Direttiva 90/396/CEE 
(ovvero che non hanno marcatura CE), sono comunque  dotate di termocoppia che in caso di spegnimento 
della fiamma interrompe la fuoriuscita del gas o comunque di dispositivi di sicurezza, di regolazione e 
controllo secondo prescrizioni normative nazionali preesistenti alla Direttiva suddetta e che tali dispositivi 
sono collaudati funzionalmente con esito positivo (indicare data collaudo); 

 
4) che nella struttura in cui sono installate apparecchiature a è installato un estintore debitamente segnalato con 

capacità estinguente per fuochi di classe 21A – 89BC per gas; 
 

5) la documentazione tecnica deve attestare : 
- che tutte le tubazioni di alimentazione del combustibile poste in vista sono di tipo metallico (acciaio 

zincato/nero o rame); con giunzioni filettate o saldate, fissate rigidamente a pavimento e/o su pareti o 
muretti comunque stabili; che  le giunzioni filettate  sono dotate di mezzi di tenuta quali ad esempio: la 
canapa con mastici adatti (tranne che per il GPL), nastro di tetrafluoroetilene ed escluso:  biacca, minio o 
materiali simili; 

- che  le suddette tubazioni (intese sempre come impianto provvisorio) installate in aree soggette a traffico 
veicolare, sono  interrate ad una profondità minima di 30 cm. e protette da terreno di riporto ed i loro 
percorsi sono stati debitamente segnalati sulle loro uscite dal terreno;  

- (qualora le tubazioni interrate siano in tubo di polietilene omologato per gas devono  essere  interrate a 
60 cm.); 
 

- che le suddette tubazioni installate in vista e la valvola principale di intercettazione gas sono segnalati 
con pittura giallo ocra per metano o arancione per GPL o frecce adesive di colore corrispondente al fine 
di una  rapida individuazione; 
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- che  i giunti flessibili metallici/plastici terminali hanno una lunghezza minima di 40 cm. ed una 
lunghezza massima di 150 cm. e sono di tipo omologato per il gas utilizzato;  
 

Il Responsabile  dell’attività/manifestazione dovrà, altresì impegnarsi   a  rimuovere -  al termine della 
manifestazione - tutte le tubazioni sopradescritte ripristinando la situazione preesistente 

 
6) che le caratteristiche funzionali dell’impianto a gas sono state verificate con una prova a pressione effettuata  

con le modalità indicate nella norma UNI 10738/2012;  
 

7) che le bombole di GPL sono installate all’esterno della struttura, in zona transennata, inibita al pubblico con 
segnale di Divieto di Accesso regolamentare; 

 
8) che l’impianto elettrico della struttura precaria contenente apparecchiature a gas è dotato di interruttore 

generale segnalato, di messa a terra regolamentare di tutte le apparecchiature metalliche e che  nel suo 
insieme non costituisce fonte di innesco per incendi o esplosioni (a tal riguardo si suggerisce di verificare 
che le lampade di illuminazione ed eventuali scatole di derivazione o altre apparecchiature siano installate 
ad una quota inferiore di 50 cm dall’intradosso del soffitto locale in caso di gas metano oppure ad una quota 
superiore almeno di 50 cm. dal pavimento in caso di utilizzo di GPL) (inserire i riferimenti identificativi 
della Ditta abilitata); 

 
9) che è stata rilasciata Dichiarazione di Conformità per gli impianti installati secondo il D.M. n. 37/08 da parte 

dell’installatore abilitato o, in alternativa, Dichiarazione/i di rispondenza rilasciata da Tecnico abilitato; 
 

10) che il Servizio per la Gestione della sicurezza della manifestazione si farà carico della sorveglianza 
sull’osservanza delle prescrizioni sopraindicate, sulla continuità della presenza di personale addetto durante 
l’attività, sulla sua formazione e informazione relativamente al corretto funzionamento degli impianti e 
dell’intera attività svolta, impegnandosi a far chiudere l’impianto di alimentazione del gas (sia fisso che 
temporaneo)  tramite la valvola di intercettazione principale al termine dell’attività giornaliera.     
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3) Misure di sicurezza da adottare e documentazione da produrre per l’installazione di 

cucine, fornelli, forni ed apparecchiature assimilabili funzionanti a gas metano o a gpl o a 

gasolio con portata termica al focolare superiore a 116 Kw o 100.000  Kcal/h. 

Riferimento normativo: D.M. Interno del 12/4/1996  (Regola tecnica di prevenzione incendi           per 
gli impianti termici a gas. 

 
La documentazione tecnica dovrà attestare l’avvenuta osservanza delle seguenti prescrizioni di sicurezza e 
cioè: 
 

 
1) che la struttura precaria destinata a Cucina 

- è attestata per un lato su spazio esterno 
- è dotata di pareti incombustibili delimitanti le apparecchiature di cottura, 
-  sulle pareti esterne è dotata di aperture di aerazione permanenti (ricavate nei punti più alti se si tratta di 

gas metano (o per almeno 2/3 della superficie aerante prevista nei punti più bassi se si tratta di GPL) 
aventi una superficie complessiva netta di almeno 20 cmq. per ogni kW di portata termica installata 
(ovvero 17,2 cmq. ogni 1000 kcal/h) con un minimo di 3000 cmq nel caso di gas metano e di 5000 cmq 
nel caso di GPL; 

  
2) che le apparecchiature a gas che non rientrano nel campo di applicazione della Direttiva 90/396/CEE 

(ovvero che non hanno marcatura CE), sono dotate di termocoppia, che in caso di spegnimento della 
fiamma interrompe la fuoriuscita del gas, o comunque di dispositivi di sicurezza, di regolazione e controllo 
secondo prescrizioni normative nazionali preesistenti alla Direttiva suddetta e che tali dispositivi sono stati 
collaudati funzionalmente con esito positivo (indicare data collaudo); 

 
3) che, nel caso in cui le apparecchiature a gas siano alimentate con gas avente densità superiore a 0,8 (cioè 

gas più pesante dell’aria tipo il GPL), le aperture di aerazione del locale - in questo caso ricavate nella 
parte bassa di una parete esterna - sono posizionate ad una distanza  minima di 5 mt. da pilette di scarico a 
pavimento del locale, da caditoie, cavità o depressioni o aperture di piani interrati o piani posti al piano di 
installazione degli apparecchi; in alternativa si procede alla chiusura a tenuta di tali aperture a pavimento 
con lamiere incombustibili di superficie maggiore di circa il 30% rispetto alle superfici delle aperture 
stesse; 

 
4) che nella struttura in cui sono installate apparecchiature a gas è stato installato un estintore debitamente 

segnalato con capacità estinguente per fuochi di classe 21A – 89BC per gas; 
 
5) - che tutte le tubazioni di alimentazione del combustibile poste in vista sono di tipo metallico (acciaio 

 zincato/nero o rame); con giunzioni filettate o saldate, fissate rigidamente a pavimento e/o su pareti o 
muretti comunque stabili; che  le giunzioni filettate  sono dotate di mezzi di tenuta quali ad esempio: la 
canapa con mastici adatti (tranne che per il GPL), nastro di tetrafluoroetilene ed escluso:  biacca, minio o 
materiali simili; 

 
- che  le suddette tubazioni (intese sempre come impianto provvisorio) installate in aree soggette a traffico 

veicolare, sono  interrate ad una profondità minima di 30 cm. e protette da terreno di riporto ed i loro 
percorsi sono stati debitamente segnalati sulle loro uscite dal terreno;  

- (qualora le tubazioni interrate siano in tubo di polietilene omologato per gas devono  essere  interrate a 
60 cm.); 
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- che le suddette tubazioni installate in vista e la valvola principale di intercettazione gas sono segnalati 

con pittura giallo ocra per metano o arancione per GPL o frecce adesive di colore corrispondente al fine 
di una  rapida individuazione; 
 

- che  i giunti flessibili metallici/plastici terminali hanno una lunghezza minima di 40 cm. ed una 
lunghezza massima di 150 cm. e sono di tipo omologato per il gas utilizzato;  

 
- Il Responsabile  dell’attività/manifestazione dovrà, altresì impegnarsi   a  rimuovere -  al termine della 

manifestazione - tutte le tubazioni sopradescritte ripristinando la situazione preesistente 
 
6) che le caratteristiche di tenuta dell’impianto a gas installato sono state verificate con una prova a pressione 

effettuata con  le modalità indicate sulla norma UNI 10738:2012; 
 

7) che le bombole di GPL sono installate all’esterno della struttura, in zona transennata, inibita al pubblico 
con segnale di Divieto di Accesso regolamentare; 
 

8) che l’impianto elettrico della struttura precaria contenente apparecchiature a gas è dotato di interruttore 
generale segnalato, di messa a terra regolamentare di tutte le apparecchiature metalliche e che - nel suo 
insieme - non costituisce fonte di innesco per incendi o esplosioni nel locale stesso (a tal riguardo si 
suggerisce di verificare che le lampade di illuminazione ed eventuali scatole di derivazione o altre 
apparecchiature siano installate ad una quota inferiore di 50 cm dall’intradosso del soffitto del  locale in 
caso di gas metano oppure ad una quota superiore almeno di 50 cm. dal pavimento in caso di utilizzo di 
GPL; 

 
9) che è stata rilasciata Dichiarazione di Conformità per gli impianti installati secondo il D.M. n. 37/08 da 

parte dell’installatore abilitato o, in alternativa Dichiarazione di rispondenza rilasciata da Tecnico 
abilitato; 

 
10) che il Servizio per la Gestione della sicurezza della manifestazione si farà carico della sorveglianza 

sull’osservanza delle prescrizioni sopraindicate, sulla continuità della presenza di personale addetto 
durante l’attività, sulla sua formazione e informazione relativamente al corretto funzionamento degli 
impianti e dell’intera attività svolta, impegnandosi a far chiudere l’impianto di alimentazione del gas (sia 
fisso che temporaneo)  tramite la valvola di intercettazione principale al termine dell’attività giornaliera.     
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4) Misure di sicurezza da adottare per l’installazione e l’utilizzo di gazebo con struttura 

portante leggera utilizzati in manifestazioni pubbliche per la somministrazione di 

alimenti e bevande senza insediamento del pubblico. 

 
 
Il Responsabile dell’attività/manifestazione dovrà controllare l’avvenuto totale rispetto delle seguenti 
prescrizioni di sicurezza e cioè dovrà controllare: 
 
1) che siano state seguite le istruzioni per il corretto montaggio indicate dal costruttore/fornitore; 
 
2) che per ogni palo di sostegno  sia stato installato un blocco contrappeso in . calcestruzzo  tipo new jersey 

con un peso di almeno 25 kg.,  oppure 2 idonei picchetti per palo a testa ribattuta di diametro minimo di 2 
cm. infissi in terreno compatto per una profondità di almeno 50 cm., oppure idonei tasselli in acciaio fissati 
su pavimentazione monoblocco rigida e compatta e che il contrappeso od il tipo di fissaggio a terra prima 
indicato sia stato tirantato al nodo superiore del palo e della struttura  con cavi di acciaio o fasce ad alta 
resistenza e che  i cavi o le fasce utilizzati siano stati installati in leggera tensione; 

 
3) che ai piedi dei montanti siano stati installati dei dispersori di carico (ciabatte in resina plastica, tavole di 

legno, etc.) al fine di non danneggiare la pavimentazione pubblica (piazze con pavimentazioni tipo lastre, 
strade pavimentate con sampietrini, etc.); 

 
4) che in  caso d’intemperie di intensità straordinaria, con vento ad alta velocità o di copiose nevicate, si 

procederà  - a cura del Servizio di Sicurezza -  all’immediato allontanamento dalla struttura delle persone e, 
in caso d’emergenza, all’immediato smontaggio in sicurezza della struttura. 

 
 

 

5)  Misure di sicurezza da adottare e documentazioni tecniche da produrre per 

l’installazione e l’utilizzo di tutte le strutture precarie esclusi: gruppi elettrogeni, 

cogeneratori o apparecchiature assimilabili installati all’esterno o protetti da 

strutture precarie incombustibili (non trattati in questo documento) 

 
 
Il Responsabile dell’attività/manifestazione dovrà controllare l’avvenuto totale rispetto delle prescrizioni 
di sicurezza e cioè: 
 
1) che i tiranti metallici ed i fissaggi a terra  delle strutture  - eseguiti con contrappesi o picchetti o tasselli - 

siano stati protetti i primi con tubazioni in pvc senza spigoli ed i secondi, ove rappresentino un pericolo di 
incidente, con vasi di fiori o transenne o soluzioni equivalenti segnalate con bandella bianco/rossa; 

 
2) che siano state segnalate le differenze di livello tra pavimenti riportati nei vari stand ed il piano di calpestio 

esterno; 
 
3) che tutti i luoghi pericolosi per buche, avvallamenti del terreno significativi, ostacoli imprevisti esistenti 

nelle zone frequentate dal pubblico, siano stati circoscritti con transenne e segnalati. 
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6) Documentazione da produrre per l’allestimento delle strutture precarie su area 

pubblica, escluse quelle destinate ad attività particolari quali snowboard praticato su 

strada 

 
 
L’organizzatore dovrà presentare una relazione tecnica che dovrà asseverare  tutte le condizioni di 
sicurezza richieste dalle norme vigenti ed in particolare, a titolo indicativo e non esaustivo: 
 
1) l’esistente agibilità e idoneità statica delle strutture; 
 
2) la presenza di un numero adeguato di uscite di sicurezza di larghezza totale idonea per l’affollamento 

previsto, facilmente apribili a spinta nel verso dell’esodo durante l’attività, eventualmente dotate di 
maniglione antipanico ove possibile installato in presenza di porte rigide, complete di illuminazione di 
sicurezza  e segnaletica; si specifica che per i locali con capienza non superiore a 150 persone, compreso 
addetti, occorrono almeno due uscite di sicurezza, compresa quella di accesso se dotata di porta apribile nel 
senso dell’esodo, aventi rispettivamente una larghezza minima di 1,20 mt. e di 0,90 mt con le caratteristiche 
sopraindicate; oltre la capienza di 150 persone, addetti compresi, occorrono sempre almeno tre uscite di 
sicurezza, compresa quella di accesso se dotata di porta apribile nel senso dell’esodo, aventi cadauna una 
larghezza minima di 1,20 mt; 

 
3) la presenza di percorsi di esodo non promiscui,  ma ad uso esclusivo, liberi da ostacoli aventi la stessa 

larghezza totale delle uscite di sicurezza (v. sopra) e di lunghezza non superiore a 50 mt. a partire 
dall’interno del locale da autorizzare fino a luogo sicuro o scala di sicurezza esterna; 

 
4) la presenza di impianto di illuminazione di sicurezza autoalimentato (per attività/manifestazioni notturne); 

 
5) l’esecuzione a regola d’arte di tutti gli impianti esistenti o di nuova installazione, suffragata dalla 

Dichiarazione di conformità,  rilasciata dalle ditte installatrici degli impianti stessi, redatta secondo schema 
prescritto dal D.M. 37/2008 o, in alternativa, da Dichiarazione di rispondenza rilasciata da Tecnico abilitato; 
 

6) in presenza di un impianto idrico antincendio obbligatorio: l’accertata funzionalità e prestazionalità a 
seguito di collaudo. 

 
 

 
 

7) Documentazione da produrre per l’installazione e l’utilizzo di strutture precarie 

portanti di tipo pesante quali: tendoni, tensostrutture, strutture di tubi Innocenti con 

copertura eseguita con lamiere metalliche, lastre in eternit ecologico, policarbonato o 

altri materiali assimilabili, utilizzate in manifestazioni pubbliche  

 

L’organizzatore dovrà presentare le seguenti relazioni  tecniche/dichiarazioni: 
 
1) relazioni attestanti l’idoneità statica delle strutture allestite rilasciate da Tecnico abilitato. Non sarà 

autorizzato l’utilizzo di strutture precarie dotate di relazioni di collaudo statico datate 
antecedentemente all’anno 2000. In questo caso tali relazioni dovranno essere aggiornate e/o rifatte 
seguendo i criteri di valutazione ed i metodi di calcolo indicati nel D.M. 14 gennaio 2008 (norme 
antisismiche); 

 
2) dichiarazione di corretto montaggio delle strutture rilasciata dalla Ditta installatrice o da Tecnico 

abilitato; 
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3)  nel caso delle tensostrutture, certificato di omologazione del M.I. rilasciato dal produttore della 

tenda o autocertificazione rilasciata dal Responsabile dell’attività/manifestazione attestante che la 
classe di reazione al fuoco della stessa è = a 2 secondo classificazione italiana, o di classe 
equivalente secondo nuova classificazione europea; 

 
4) certificazione omologata dal M.I. rilasciata dal produttore del pavimento o autocertificazione 

rilasciata dal Responsabile dell’attività/manifestazione attestante che la classe di reazione al fuoco 
dello stesso è = a 2 secondo classificazione italiana o di classe equivalente secondo nuova 
classificazione europea e che nell’intercapedine posta sottopavimento combustibile non esistono 
cause di innesco di incendi (quali: tubazioni gas, impianti e/o apparecchiature elettriche); 

 
5) Dichiarazione di conformità rilasciata dalla Ditta installatrice  per gli impianti elettrici e/o del gas 

installati, a partire dal punto di consegna dell’ente erogatore, compreso impianto di messa a terra 
delle masse metalliche, quadro generale di partenza impianto e tutti gli utilizzi.  

 
 

 
 

8) Misure di sicurezza per operatori  che partecipano a sagre, fiere e altre manifestazioni 

con autonegozi e/o con banchi di vendita o attrezzature analoghe con impianti a GPL 

 

1) Gli operatori che nello svolgimento dell’attività utilizzano veicoli attrezzati con  impianti di 
cottura a gas petrolio liquefatto (GPL)  devono  essere in possesso ed esibire a richiesta degli 
organi di controllo  la seguente documentazione: 
 

- Dichiarazione di conformità alle norme UNI CIG 7131 (v. D.M. 37/2008) 

- Certificazione del collaudo decennale a tenuta dei bidoni del GPL e fattura di dell’ultimo acquisto presso 
rivenditore autorizzato; 

- Certificazione attestante la revisione annuale degli apparati elettrici e termici incorporati nel veicolo21 
rilasciata da tecnico abilitato o installatore qualificato. 

-  Dichiarazione di conformità alle norme CEI per gli impianti elettrici e di terra provvisori, eseguiti per 
l’occasione. 

2) La portata termica totale degli utilizzatori a gas installati sui veicoli non può essere superiore a 35 kw e 
ciascun bruciatore deve essere dotato di rubinetto valvolato con comando a termocoppia marcato CE.    

3) Sugli auto-negozi dotati di impianto per la cottura/riscaldamento di alimenti non possono essere tenuti 
bidoni di GPL non allacciati agli utilizzatori e/o collocati fuori dall’ apposito alloggiamento del veicolo. 

4) Ogni autonegozio deve essere dotato: 

                                                 
21  In analogia con punto 7.7 del DM 19/8/1996. 
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a) di n. 2 estintori a polvere da 6 Kg, di tipo approvato, con  capacità estinguente non inferiore  13A 

89B-C  e in regola con la revisione semestrale di efficienza; 

b) una lampada di emergenza portatile  di tipo ricaricabile; 
 

5) Quanto previsto ai commi 1, 2 e 3 si  applica anche agli impianti non inseriti negli auto-negozi.  
I banchi di vendita devono essere muniti anche di un estintore a polvere da 6 Kg, di tipo approvato, con 
capacità estinguente non inferiore  13A 89B-C e in regola con la revisione semestrale di efficienza.    

6) L’area di posizionamento delle bombole, sia per autonegozi che per banchi di vendita  deve essere non 
accessibile al pubblico e non transitabile dai veicoli. 

7) Qualora le bombole vengano a trovarsi ad una distanza minore di cinque metri da caditoie, occorre coprirle  - 
a cura dell’esercente - con lamiere incombustibili di adeguate dimensioni. 

8) Gli esercenti che utilizzano impianti a GPL devono osservare le misure precauzionali e gestionali 
antincendio.  A tale fine si auspica la partecipazione ad un corso di specifica  formazione.  

 

  
 
 

In generale  la relazione tecnica, laddove richiesta,  deve evidenziare una chiara assunzione di 

responsabilità da parte del professionista che la redige, che non dovrà solo esporre le modalità di come 

devono  essere eseguite  le varie opere per rispettare le norme tecniche, ma dovrà attestare che le opere, da 

lui stesso verificate, rispettano le norme tecniche di riferimento. 

 
 

 
 


